Capitolo 1 


Che cos'è Java? 


Navigando su Internet si sente continuamente parlare di Java, ma in realtà pochi sanno veramente di che 
cosa si tratti. 


Uno strumento per migliorare Internet 


L'idea a cui Java deve la sua origine è molto semplice: trovare uno strumento che consentisse di sviluppare 
software utilizzabili sul maggior numero possibile di sistemi. Questo strumento, Java, è un linguaggio di 
programmazione a tutti gli effetti, come i più C e C++, che però ha diverse peculiarità: 


e È gratuito (almeno per oral); 

e Consente di creare applicazioni eseguibili su un’ampia varietà di computer e sistemi operativi 
diversi; 

e È ormaidivenuto uno standard per lo sviluppo di applicazioni integrate nelle pagine del World Wide 
Web. 


Benché Java sia un linguaggio di programmazione a tutti gli effetti, e quindi utilizzabile per scrivere 
applicazioni di ogni tipo da eseguire su computer singoli o in rete, la sua caratteristica fondamentale, a 
cui deve il suo notevole successo, è quella di essere particolarmente adatto all'utilizzo di Internet come 
strumento per migliorare l'aspetto e la funzionalità dei siti Web. 
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In effetti nessuno o quasi utilizza Java per creare normali applicazioni software: per questo esistono già 
innumerevoli strumenti e linguaggi di programmazione; Java viene invece impiegato per creare applicazioni 
integrate nei siti Web, le quali consentono di ottenere risultati simili a quello illustrato nella Figura 1.1. 


Oggigiorno, navigando su Internet è facile imbattersi in pagine Web ricche di animazioni e particolari effetti, 
e talvolta con stupefacenti possibilità interattive, che mettono gli utenti in condizione di sfruttare sul 
proprio computer applicazioni che in realtà “nascono” su un sito remoto. Sempre più spesso inoltre si ha la 
possibilità di interagire in modo estremamente avanzato con i siti visitati, ad esempio effettuando acquisti 
in linea o verificando la disponibilità dei prodotti. In quasi tutti questi casi si ha a che fare con siti in cui sono 
state create applicazioni Java (o meglio applet, come viene spiegato più avanti). 
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Figura 1.1 Una pagina Web con un applet Java utilizzato per facilitare lo studio dell'anatomia. 
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Naturalmente l'effettiva utilità di questi nuovi strumenti resi disponibili su Internet dipende dalle capacità e 
dalle intenzioni dei loro sviluppatori. Mentre agli albori dell’utilizzo di Java il campo di applicazione 
prevalente era quello degli effetti grafici, con applicazioni che miglioravano l’aspetto dei siti Web mediante 
animazioni, scritte scorrevoli che ricordavano quelle che si vedono sui tabelloni elettronici nelle piazze delle 
grandi città e così via, ora Java viene utilizzato per scopi sempre più concreti: gestire archivi in linea con 
possibilità di interazione diretta, presentazioni interattive e così via. Un campo in cui l’utilizzo di Java ha 
riscosso grande successo, negli ultimi tempi, è quello dei sistemi di gestione finanziaria via internet: acquisti 
in borsa, operazioni sul conto corrente e così via. 


E non è certo finita qui; le potenzialità di Java sono enormi e probabilmente ancora in gran parte 
inesplorate. 


Un linguaggio di programmazione vero e proprio 


Per evitare malintesi, è bene chiarire un punto fin da subito: Java è un linguaggio di programmazione a tutti 
gli effetti, per molti versi affine al C++. Questo fatto in sé è sufficiente per distinguere nettamente Java dal 
linguaggio HTML, con cui molti lo confondono. 


HTML è il linguaggio utilizzato per realizzare tutte le pagine Web su Internet; non è un linguaggio di 
programmazione, ma una sorta di sistema di codifica che consente, mediante l’inserimento di opportuni 
codici all’interno di normali file di testo, di realizzare pagine interpretabili dai browser del World Wide Web 
come Netscape, Internet Explorer e altri (ulteriori informazioni sul linguaggio HTML sono riportate nel 
Capitolo 4). 


Java invece è molto di più: è un vero linguaggio di programmazione orientato agli oggetti, con il quale si 
possono creare applicazioni anche molto complesse. Questo fatto presenta un vantaggio evidente, 
costituito dalle notevoli potenzialità di Java, ma anche uno svantaggio: nonostante quanto molti si ostinino 
ad affermare, Java non è affatto sem- 
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plice da utilizzare, almeno per chi non possiede solide basi di conoscenza nel campo della programmazione. 


Nel grande fermento che caratterizza Internet, molti si sono dedicati alla realizzazione di pagine Web per 
una varietà di scopi, da quelli puramente commerciali, a quelli culturali, come avviene ad esempio per i 
numerosissimi siti universitari. Creare una pagina Web con il linguaggio HTML è relativamente semplice, e 
chiunque abbia una discreta conoscenza dei computer e sappia utilizzare un elaboratore di testi evoluto è 
in grado di farlo, dopo aver acquisito un po’ di pratica. Grazie a strumenti come FrontPage, bastano pochi 
clic del mouse per ottenere un sito Web di aspetto soddisfacente. Per realizzare applicazioni Java, invece, è 
necessario un piccolo salto di qualità: entrare nel mondo un po’ misterioso della programmazione. 


Tuttavia non è il caso di spaventarsi: Java è comunque un linguaggio di programmazione piuttosto semplice, 
e può anche rappresentare un buon punto di partenza per chi non ha mai sviluppato programmi su 
computer e vuole imparare. Inoltre non tutti necessitano di realizzare applicazioni complesse; per ottenere 
una semplice scritta scorrevole o un'animazione che mostra un messaggio pubblicitario, non è necessario 
essere laureati in informatica. La lettura di questo libro offre già le conoscenze di base necessarie per 
creare qualche bell’effetto da inserire nelle proprie pagine Web e spunti interessanti per chi vuole 
approfondire l'argomento e diventare un esperto di Java. 


Un po' di storia 


Java è nato intorno al 1990 nei laboratori di ricerca di Sun Microsystems, una nota azienda informatica, e il 
suo primo nome fu in realtà Oak. L'intento originare era quello di creare un nuovo strumento per il 
controllo di piccole apparecchiature elettroniche, dal videoregistratore alla macchina per il caffè. In questo 
modo si pensava che sarebbe stato possibile gestire, con uno strumento standard e indipendente dalla 
piattaforma utilizzata, tutte quelle funzionalità di controllo che ormai regnavano nell’elettronica di 
consumo: la memorizzazione dei programmi televisivi, la programmazione dei tipi di lavaggio nelle lavatrici 
e chissà che altro. 
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In questi anni il computer è entrato davvero nelle case di tutti, anche se non sempre è riconoscibile come 
elemento distinto; quasi tutti i piccoli apparecchi elettronici che riempiono le case e le vite delle famiglie 
(orologi, televisori, videoregistratori, macchine fotografiche) contengono dei microprocessori che ne 
controllano il funzionamento. Con Java si intendeva gestire meglio la programmazione di tali apparecchi. Se 
entrate in un centro commerciale ben fornito vi recate nel reparto elettrodomestici, non farete fatica a 
trovare lavatrici e altri apparecchi che utilizzano Internet per dialogare con i centri assistenza delle case e 
altre funzioni. In molti casi questi sistemi sono realizzati anche grazie all’uso di Java. 


Tuttavia il successo di Internet, un evento che si può considerare inatteso almeno nelle proporzioni che ha 
poi assunto, ha impresso una svolta decisiva alla strada intrapresa da Java. Nel gennaio del 1995 il 
linguaggio Oak, che non aveva riscosso il successo sperato nell’elettronica di consumo, fu abbandonato, e 
dalle sue ceneri nacque Java: il linguaggio di programmazione Internet. 


Dato l'enorme e immediato successo riscosso da Java, Sun Microsystems ha investito risorse notevoli nel 
suo sviluppo, e ormai non è più sola: numerose software house si sono impegnate nel settore degli 
strumenti di sviluppo per Java, e anche Microsoft, con Visual J++, ha intrapreso decisamente questa strada. 


Si resta sbigottiti di fronte al successo di questo linguaggio, se si pensa che la prima versione definitiva del 
prodotto, il Java Development Kit versione 1, è stata resa disponibile soltanto nel 1996. Si è tuttavia dovuto 
attendere qualche anno per giungere, con la versione 2, a un linguaggio più stabile e funzionale. 


Oggigiorno, con le più recenti versioni di Java 2, si può dire che è disponibile un linguaggio potente e 
affidabile per lo sviluppo di applicazioni Internet. 


Java funziona su tutti i computer 


Una delle caratteristiche principali di Java, che è stata mantenuta fin dalla sua prima versione, è 
l’indipendenza dalla piattaforma, ovvero il 
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fatto che le applicazioni create con Java possono essere eseguite (almeno in teoria) su qualsiasi tipo di 
computer. In realtà sarebbe meglio non parlare in termini così assoluti, ma si può certamente affermare 
che Java è disponibile e utilizzare per la maggior parte dei sistemi utilizzati su Internet, dai personal 
computer Windows e Macintosh ai sistemi Unix più avanzati. 


Questa caratteristica, che in realtà non è del tutto nuova, ma rappresenta da anni un obiettivo di chi si 
occupa di sviluppare nuovi linguaggi o standardizzare quelli esistenti, è stata ottenuta grazie a un’idea 
molto semplice: fornire una serie di ambienti di runtime specifici per le piattaforme più utilizzate. 


In questo modo chiunque utilizzi ad esempio un personal computer con Windows, o un sistema Unix, può 
disporre di un ambiente in grado di riconoscere il codice dei programmi Java, ovvero il bytecode generato 
dal compilatore, e interpretarlo tramite un apposito interprete di bytecode. 


Così si ottengono i benefici di velocità e controllo del codice offerti dai linguaggi compilati (anche se non si 
raggiungono le prestazioni offerte dai compilatori di codice nativo come il C++), e grazie agli interpreti di 
bytecode si ha la possibilità di eseguire con grande facilità la stessa applicazione su sistemi diversi. 


Il fatto che Java sia un linguaggio orientato agli oggetti, e disponga di una nutrita libreria di classi già pronte 
in grado di soddisfare le esigenze di base dei programmatori, contribuisce ulteriormente a farne il primo 
linguaggio di programmazione che può essere utilizzato senza modifiche significative sulla netta 
maggioranza dei sistemi attualmente in uso. 


Java è alla portata di tutti 


Uno dei fattori decisivi che hanno contribuito al successo di Java è certamente il fatto che il linguaggio è 
stato reso immediatamente di pubblico dominio, in modo assolutamente gratuito: tutti hanno la possibilità 
di accedere liberamente agli strumenti di sviluppo e alla - 
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documentazione di Java, e possono utilizzarlo per creare applicazioni senza vincoli particolari. 


Java si ispira al C e C++, perciò chi già utilizza questi linguaggi non dovrebbe avere problemi nell'apprendere 
l'utilizzo di Java. Tuttavia anche i principianti, o chi utilizza linguaggi di programmazione di altro tipo, 
possono apprendere rapidamente a sviluppare applicazioni in Java, dato che la struttura del linguaggio è 
stata volutamente mantenuta semplice ed essenziale. 


Il futuro 


Java non si trova più da tempo nella fase “infantile” e ha raggiunto una buona maturità; tuttavia, visto il 
successo riscosso e l'impegno profuso dalle più importanti software house mondiali, è lecito aspettarsi un 
futuro ancora più roseo. 


Negli ultimi tempi si è visto che Java può essere utilizzato con successo per migliorare l’interattività di 
Internet, tramite applicazioni in grado di gestire con maggior controllo le ricerche di informazioni, 
programmi che consentano di analizzare dati che si trovano su siti remoti, creando grafici, disegni, relazioni. 
Ora si attendono interfacce sempre più vivaci, ricche di grafica e animazioni, siti Web più funzionali che 
consentano all'utente di trovare subito le informazioni che necessita e soprattutto una migliore efficienza 
generale del Web in generale e delle applicazioni o applet Java in particolare. 


La strada da percorrere è ancora lunga, e dipende non solo dallo sviluppo di Java, che certamente deve 
essere ancora migliorato per quanto riguarda l'affidabilità, la documentazione e le prestazioni, ma anche da 
altri fattori quali la velocità delle comunicazioni in generale, lo sviluppo di Internet, l’espandersi delle 
attività commerciali svolte in rete e così via. 


